  VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 24/02/2007

PRESENTI : Rabboni , Saccotelli, Gentile, Bellazecca, Baita , Basso, Nicora, Sadun, Corrivetti , Corrado Rossi, Burti.
ASSENTI giustificati : Roncone, Carpiniello, Sabatelli, Pellegrino, Clerici,
Peserico, Pisseri, Lamonaca, Lupoi, Mannu, Rigatelli, Bà, Alfonsi.

La riunione, convocata come da regolare lettera presso la saletta Giulio Cesare dell'Hilton Hotel dell'aeroporto di Fiumicino, inizia alle ore 10.00
con un minuto di silenzio, proposto dal Presidente Rabboni, in omaggio commemorativo per la prematura e dolorosa recente scomparsa del Socio e Vice-Presidente Cicco Cotugno. 
Il presidente Rabboni da la parola al segretario e tesoriere f.f. Gentile per una raccomandazione relativa all'invio degli indirizzari aggiornati con le quote relative dei soci in regola delle singole sezioni regionali ; Gentile chiede anche alla collega della sardegna di adoperarsi per l'invio
dell'elenco degli iscritti dell'ultimo congresso nazionale (Cagliari) affinche si possa procedere all'incrocio dei dati con l'indirizzario : solo così sarà auspicabile preparare finalmente un indirizzario aggiornato in previsione per lo meno del prossimo congresso nazionale di Bari.
Rabboni quindi parla del sito web : lo sta continuando per ora a gestire lui, ne illustra l'home page; per ora solo Sardegna e Lombardia hanno fornito materiale aggiornato da inserire; Rabboni invita le altre sezioni a pubblicizzarne l'esistenza e ad aggiornarlo perché c'è ampio spazio a disposizione. Per quanto riguarda la Rivista on-line Rabboni spiega che ci sono già sponsors disponibili, ma dice che è necessario fornire il materiale da inserire già disponibile per l'editore; il costo basso esclude funzioni di segreteria redazionale. E' possibile sia l'estrazione di abstract ed inoltre le pubblicazioni on-line sono valide ai fini concorsuali. Gli abstract saranno in inglese mentre i testi per ora saranno in italiano. Rabboni quindi apre la discussione sul titolo.
Nicora propone di attivare un concorso per il titolo, inserendo la proposta sul sito. Rabboni dice che è preferibile accellerare, sia per la disponibilità immediata dello sponsor farmaceutico( che è unico,la Jansenn ) sia perché c'è la possibilità di uscire con un numero già tra due mesi.
Burti, che ricorda come si celebri il ventennio della fondazione della SIRP, propone come titolo : " una " anziché " la o le " via italiana alla riabilitazione psicosociale. Dopo discussione viene accolta la proposta di "una via " anziché "la via" o " sulla via " italiana alla riabilItazione psicosociale.
Rabboni aggiunge che il comitato di redazione(che dovrà essere il Consiglio direttivo della Società con presidente il Presidente SIRP in carica) sarà attivato quando la rivista sarà decollata e sarà pronta per passare sulla piattaforma internazionale. Burti chiede lumi sul comitato di referees, su
quali sono le procedure e le difficoltà. Se ne parlerà in seguito.
Più immediato individuare una segreteria di redazione : vengono accolte e ratificate le candidature di : Gentile, Bellazzecca, Burti, Baita.
Il loro compito sarà di stimolare la partecipazione di diversi attori, oltre ad un prezioso lavoro di selezione dei lavori(per es. vedere di collocarli nelle rubriche adeguate, stabilire delle priorità di pubblicazione, che non vi siano doppioni d'argomento tematico ecc.).
Sadun propone una rubrica "spzio aperto" formalizzata in modo regolare e dedicata in particolare alle associazioni dei familiari. Per Rabboni c'è a questo proposito un rischio di discontinuità di apporti e che rimanga vuota.
Fa una precisazione anche sul fatto che si chiami "spazio aperto " e non " lettere al direttore " come da qualcuno ipotizzato perché ciò farebbe rischiare una parcellizzazione. Burti propone la possibilità di pubblicare con copertina (diversa ogni numero) e dedicata ad una immagine
dell'arteterapia dei pazienti (come nel " Schizophrenic Bulletin ").
Nicora eccepisce che si può avere una lentezza di accesso al resto del sito on-line. Gentile propone, a supporto dell'argomento delle scelte sulla copertina, di prendere in considerazione il materiale di una videoteca già disponibile a Portogruaro e girato da una equipe di pazienti videoamatori, supervisionati da un tecnico riabilitatore, presso vari centri di arteterapia della penisola. La proposta viene accettata.
Basso propone di predisporre un box con dei link delle università ove ci sono corsi per tecnici della riabilitazione. Rabboni precisa che il primo numero (previsto per maggio circa) conterrà un Editoriale del presidente e poi sarà riempito in parte coi 4 documenti approvati nelle ultime sedi
congressuali.
Si passa quindi all'argomento delle Conferenze Tematiche Regionali ed Interregionali. La 1° ipotesi ( tre eventi : nord, centro , sud ) è tramontata per le crisi di Farmaindustria. Prende corpo l'ipotesi di eventi più circoscritti ( coinvolgenti due o tre sezioni regionali) purchè l'evento duri un solo giorno ( la sponsorizzazione di alloggio e viaggio sono tramontate per sempre). Bristol-Meyer  è disponibile anche a sponsorizzare con un collegamento in video conferenza per altre sedi. Corrivetti dice che
il binomio Campania-Puglia ha già lavorato in partnersheap ed anche in questo caso la Bristol ha rigarantito il sostegno. Rabboni auspicherebbe un n° congruo di tali eventi prima del Congresso di Bari che avrà la formula della Consensus Conference. Corrivetti propone l'aggiunta di un 4° Documento ai 3 già prodotti ( il rapporto tra fattori specifici ed aspecifici nella
riabilitazione psicosociale).
Ci sono poi realtà avanzate ma sconosciute di Regioni : per es. la Regione Lombardia ha una delibera sull'accreditamento della residenzialità leggera, la Regione Lazio ha una percorso avanzato di ricerca sule case famiglia.
Rabboni precisa che gli sponsor pagano i costi della sede, le spese tipografiche e le spese di spedizione degli annunci e locandine, le spese ECM (attualmente 275 Euro sino a 10 crediti), le spese di segreteria e quelle tecnologiche della videoconferenza. 

 Lo schema della giornata dovrebbe prevedere un Relatore introduttivo e poi due relatori che introducano i 4 Documenti ufficiali; ai relatori è possibile pagare viaggio + un compenso. I 4 documenti dovrebbero essere oggetto di approfondimento, discussione ed eventuale revisione, anche per il tramite di un sistema tecnologico tipo televoto. La mattina sarebbe dedicata
alla presentazione dei 4 documenti, il pomeriggio a discussione attraverso 4 grandi gruppi di consensus.
Dopo l'estate, se le case farmaceutiche fanno cadere il veto, si potrebbe fare con la notte di pernottamento 1 giorno e mezzo, altrimenti un solo giorno. Per rendere più agile e proficua la mattinata ciscuno dei 4 documenti dovrebbe essere presentato nella forma di uno scheletro
sintetizzato e qualificante. Rabboni raccomanda che a livello di sezioni regionali i coordinatori contattino i responsabili di area cosicchè ci sia una sinergia centrale con il lavoro che rabboni sra facendo coi i responsabili nazionali di marketing delle aziende più disponibili :
Lundbeck, Bhoeringher, Lilly, Astra-Zeneca, Bristol, Jansenn.


Si passa anche a trattare l'ipotesi di apportare modifiche di statuto, soprattutto in merito alla possibilità di formalizzare possibili sostituzioni in caso di decesso o di dimissioni di soci con cariche nazionali, oltre alla possibilità di cooptare da prate del C.D. senza aspettare la plebiscitarietà assembleare.
Per quanto riguarda la proposta De Marco di istituire un  premio in onore di Cotugno, Rabboni propone che invece di un premio in danaro vi sia un premio di visibilità ( o editoriale nella rivista e/o come relatore dello stesso lavoro in plenaria nel prossimo congresso). Nel prossimo direttivo potrebbe essere decisa la redazione del bando.
Si passa ad esaminare la delicata situazioni di alcune sezioni regionale: la sezione Piemonte ha il cord. Pellegrino dimissionario con una carenza di figure trainanti alternative. Saccottelli, coord. delle sezioni, precisa che vi sono solo due nomi, il cui gradimento però incontra veti incrociati.
Il C.D. da mandato a Saccotelli di fare ulteriorori esplorazioni, o in alternativa di fare il commissario straordinario della sezione  : forse la conferenza tematica può essere la sede di una tornata elettiva.
Per il problema Sardegna, la dott.ssa Baita rappresenata la delicatissima situazione della psichiatria (vedasi lettera del segretario SIP Sardegna Lorettu). Il 24 /3 vi sarà una giornata di confronto tra operatori sul nuovo
piano Sanitario regionale per la salute mentale e SIP e SIRP hanno l'impegno di lavorare insieme. Rabboni collega la pericolosa situazione sarda con quella dell'impostazione data dal ministro Turco all'assetto preparatorio del nuovo futuro Progetto Salute Mentale Nazionale.
Sadun, rifacendosi al fatto che in Sardegna il Direttori DSM stanno dando una priorità totale alla patologia grave delegando ai Medici di famiglia e a psicologi del privato il trattamento delle patologie leggere, dice che è peraltro inevitabile la selezione della domanda e che in una carenza di
risorse gli psicotici in effetti rischiano altrimenti di essere abbandonati con minori supporti. Su queste argomentazioni Rabboni controdeduce: innanzitutto sui numeri c'è il rischio di una selezione che si autoinduce, cioè finiranno per accedere ai servizi solo pazienti dello stesso tipo, e poi sulla rilevanza dei singoli fenomeni. Gentile inoltre nel commentare alcuni dei passaggi descritti polemicamente dalla Baita (come lo stile introdotto di fare colloqui in serie con più pazienti nella stessa stanza) ricorda la violazione della privacy.
Rabboni alla fine della discussione propone di esprimere pubblicamente come Direttivo SIRP una lettera di solidarietà alla SIP Sardegna nella perdona del suo segretario Lorettu ed inoltre di inviare una lettera al ministro Turco che stigmatizzi la esclusione dei tecnici dalle commissioni che stanno
facendo il lavoro praparatorio per l'elaborazione del futuro progetto obbiettivo salute mentale nazionale.
Con queste proposte, approvate all'unanimità, si conclude alle ore 14.00 il Consigli Direttivo.

F.to Bruno Gentile 
Segretario SIRP

